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Caterina, morta per colpa dei capelli

L ’estate trasgressiva può portare un regalo avvelenato: una
o più infezioni sessualmente trasmesse. Insidiose, perché

possono avere un’onda lunga di conseguenze gravi per uomini
e donne, mesi e anni dopo un’infezione potente e silenziosa. La
più frequente è quella causata dal Papillomavirus (Hpv)
umano, una grande famiglia di virus di cui esistono oltre cento
ceppi. L’Hpv 6 e 11 sono responsabili dei condilomi, chiamati
anche verruche veneree e, nel linguaggio comune, “creste di
gallo”. Più frequenti negli uomini promiscui, e che non usano il
profilattico, venivano una volta considerate quasi una meda-
glia al valore dei seduttori incalliti. Non si sapeva, allora, che
erano causate dall’Hpv, che erano sessualmente trasmissibili e
che potevano associarsi a ceppi decisamente più pericolosi,
quali l’Hpv 16 e l’Hpv 18, responsabili dell’85% dei tumori
maligni del collo dell’utero nella donna, oltre che di tumori alla
vagina, alla vulva, all’ano, alla vescica, alla bocca e dintorni.
Negli ultimi anni si è consolidata una idea errata: che l’Hpv
possa costituire un serio problema per la donna, e che l’uomo
sia tutt’al più un untore, o un portatore sano. Non è così: un
virus oncogeno (ossia capace di promuovere una alterazione
del Dna cellulare fino alla anarchia tipica della cellula
tumorale) può attaccare le mucose sia femminili, sia maschili.
Nell’uomo i ceppi di Hpv oncogeni possono causare tumori alla
mucosa anorettale, al glande e alla cavità della bocca
(“orofaringe”), più frequenti per ovvie ragioni negli uomini
omosessuali. Ma non solo: Michael Douglas insegna. E gli altri
stanno tranquilli? No! Ricerche recenti, coordinate dal profes-
sor Carlo Foresta dell’Università di Padova, hanno infatti
dimostrato un ruolo importante del Papillomavirus nel causare
infertilità nell’uomo. Questo virus può entrare negli spermato-
zoi, le cellule riproduttive maschili e inserirsi nel loro codice
genetico. L’infezione si associa ad una minore motilità degli
spermatozoi, e questo rallentamento è maggiore in chi ha
anche gli anticorpi antivirus, per ragioni ancora non chiarite.
In ogni caso è ridotta la probabilità di un concepimento
spontaneo.
I guai non sono finiti, tuttavia, anche ammesso che lo
spermatozoo infetto dall’Hpv arrivi in contatto con l’ovocita. Al
momento della fecondazione, infatti, questo Dna infetto viene
trasferito all’ovocita, la cellula riproduttiva femminile, compor-
tandosi come un vero e proprio cavallo di Troia. Trasferisce
così il Dna virale nemico dentro all’ovocita, aumentando il
rischio sia di mancata fecondazione, sia di aborti precoci. Il
problema diventa allora rilevante anche in caso di procreazio-
ne medico-assistita (“fecondazione in vitro”). Molte le implica-
zioni di questi dati: 1. l’Hpv può essere pericoloso per l’uomo,
oltre che per la donna; 2. poiché il virus è molto diffuso nella
popolazione, buon senso e autoprotezione vorrebbero che
uomini e donne utilizzassero regolarmente il profilattico,
specialmente, ma non solo, durante le trasgressioni estive, per
non rischiare infezioni da Hpv (oltre che da altre 30 infezioni
diverse sessualmente trasmesse!); 3. la vaccinazione contro
l’Hpv, meglio la quadrivalente che immunizza contro i ceppi 6,
11, 16 e 18, dovrebbe essere considerata anche per i ragazzi; 4.
poiché l’infezione è massima tra i giovani, per ragioni legate
all’alta promiscuità, le implicazioni non solo oncologiche ma
anche relative ai rischi per la fertilità dovrebbero essere ben
conosciute, parlandone in casa e a scuola; 5. nelle coppie
infertili è opportuno cercare l’Hpv, anche se al momento non
sono state individuate terapie capaci di “ripulire” lo sperma
infetto; 6 in caso di fecondazione eterologa, i donatori positivi
per Hpv dovrebbero essere esclusi. In sintesi: maggior senso
di responsabilità verso la propria salute e un uso intelligente
del profilattico aiutano ad evitare i regali avvelenati della
promiscuità, anche negli uomini. Ancora una volta, prevenire è
meglio che curare.
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PASSIONI E SOLITUDINI

I "regali" avvelenati
che può portare
un’estate trasgressiva

PORDENONE - Caterina, 20 anni, è morta perché i suoi lunghi
capelli biondi si sono impigliati nel volante. Il tempo di due
sterzate, in rapidissima successione, ed è successo l’irreparabi-
le. «È stata una cosa strana», conferma il padre Michele Alzetta,
primario del Pronto soccorso di Venezia e fino al 2009 dirigente
del Santa Maria degli Angeli di Pordenone.

IL COMMENTO

Spot choc: finta lapidazione
per una marca d'abbigliamento

IL PANORAMA
È MEGLIO
NON LAMENTARSI
Ho riflettuto sulle vicende
del mondo arrivando alla con-
clusione che il vecchio detto
"era meglio prima quando si
stava peggio" non è poi tutto
sbagliato. Iraq. Hanno am-
mazzato Saddam e dopo anni
si sparano sempre di più
addosso. Libia. Dopo avere
ammazzato Gheddafi le fazio-
ni sono in lotta per il potere.
Un pensionato che prende
500 euro al mese e viene a
sapere che ognuno dei profu-
ghi che arrivano ne costa
1.200, se si arrabbia possia-
mo dargli forse torto? Palesti-
na. Arafat: dicono non sia
morto di morte naturale ma
la moglie e i suoi fidati aveva-
no fretta di dividersi i conti
correnti nel mondo oltre alle
azioni della Coca Cola. Tutto

finito? Macchè ora abbiamo
Gaza. Da Gaza partono i raz-
zi, Israele risponde con i cac-
cia e i carri armati distruggen-
do e uccidendo innocenti. Per-
chè lo fanno? Perchè una
volta raggiunta la tregua arri-
veranno gli aiuti per la rico-
struzione, che verranno spar-
titi tra coloro che comandano.
E i morti innocenti? Pazienza,
sono stati sfortunati. Il ciclo
si ripete e nulla cambia. Tutto
sommato, nella sfortuna sia-
mo già fortunati nonostante
le indegne immagini che ci
arrivano dai nostri politici.

C.L.

MATTEO RENZI
SPERIAMO
CHE CE LA FACCIA
Ce la farà Matteo Renzi a
portare a compimento il suo
ambizioso ma concreto pro-
getto di risanamento e rinno-

vamento dell’Italia? A veder-
lo volteggiare tra Italia, Euro-
pa, Stati Uniti e tra i problemi
più vari e complessi l'immagi-
ne che viene alla mente è
quella del funambolo che,
stesa la fune tra le sponde di
un profondo baratro, si impe-
gna in una traversata periglio-
sa, anche se attraente e degna
di incoraggiamento. Saranno
sufficienti le sue forze, le
alleanze, le speranze? Situa-
zione da ultima spiaggia, si
suol dire, con il rischio di un
sempre incombente minaccio-
so temporale. Date le circo-
stanze e la mancanza di reali-
stiche alternative, vi è larga
attesa che l'interessato affron-
ti la situazione con doverosa
precauzione, con la viva spe-
ranza che la fune, per quanto
sottile, regga e la traversata
si compia.

Antonio Prezioso
Padova

DI ALESSANDRA GRAZIOTTIN

IL SONDAGGIO

PG 15Lunedì 28 luglio 2014

  

 


